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Processo alla camorra 
Domani a Napoli 

in aula Enzo Tortora 
. Dalla nostra redazione ':, 

NAPOLI — È cominciato il conto alla rovescia per l'udienza di 
domani al processo alla camorra cutoliana: in aula finalmente a 
venti mesi dall'arresto arriverà Enzo Tortora, l'eurodeputato 
radicale accusato da 12 pentiti di aver fatto parte della banda 
Cutolo e di aver spacciato stupefacenti. La sesta udienza, nel 
corso della quale sono stati interrogati una decina di imputati, si 
è svolta ieri senza intoppi in attesa di questo grande appunta* 
mento. Tutti gli imputati hanno affermato di essere estranei 
all'organizzazione camorristica. Un imputato di Bari, Cosimo 
Linetti, 45 anni, per quindici minuti'ha tenuto una vera e prò* 
pria arringa difensiva. Tra le tante tesi portate per dimostrare 
la propria innocenza, una è sembrata particolarmente efficace: 
«Eccellenza — ha detto Linetti — l'ultima recente condanna 
l'ho ricevuta per borseggio. Se ero camorrista vi pare che mi 
mettevo a rubare portafogli?». Gli altri hanno ascoltato i verbali 
di testimonianza dei pentiti e dei dissociati ed hanno semplice* 
mente confermato quanto già dichiarato in fase istruttoria, vale 
a dire di essere completamente innocenti. Lo ha fatto anche il 
vice-brigadiere Chiariello, in servizio nel supercarcere di Ascoli 
Piceno, che i pentiti accusano tra l'altro di essere l'uccisore di 
Salvatore Serra, un boss soprannominato «Cartuccia» finito im
piccato nel supercarcere ascolano. Il vice-brigadiere ha respinto 
tutte le accuse. Dopo cinque ore l'udienza è stata aggiornata a 
domani. L'attesa per l'arrivo di Tortora è grande, non solo in 
Italia visto che ieri in aula c'erano anche giornalisti stranieri. 

Cuore 
artificiale 
Tutto OK 
v^-- ;'VV : *:-:• 

Murray Haydom 

LOUISV1LLE, (Usa) — Mur-
ray Haydon, 58 anni, il terzo 
uomo nella storia al quale è 
stato impiantato un cuore ar
tificiale, si va riprendendo be
ne dall'intervento che, per le 
sue scarse difficoltà, è stato ad
dirittura definito noioso da un 
membro dell'equipe - medica 
che l'ha compiuto. «Spero che 
siamo giunti a un punto in cui 
al mondo vi sarà sempre una 
persona, da qualche parte, che 
viva grazie a un cuore artifi
ciale» ha dichiarato ai giorna
listi il dottor Robert Jarvik, 
ideatore e costruttore del cuo
re di plastica e alluminio, dopo 
l'operazione dell'altro giorno. 
Haydon, che prima di andare 
in pensione era operaio alla 
catena di montaggio di una 
fabbrica di camion, ha fatto 
registrare una buona progno
si di ripresa dall'intervento 
che è stato effettuato senza 
che insorgessero complicazio
ni e addirittura senza necessi
tà di trasfusioni di sangue. 

Killer di 17 anni 
tra gli assassini 

del brigadière CC 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — C'è anche un «baby-killer» fra i presunti assas
sini del brigadiere Carmine Tripodi, comandante della stazione 
dei carabinieri di S. Luca ucciso il 7 febbraio scorso dalla mafia.' 
È D. S., 17 anni, pastore in Aspromonte, figlio di un noto pregiu
dicato di S. Luca, Francesco Sfrangio, meglio noto come «Ciccio 
Berritta», condannato a 25 anni per il sequestro del «re delle 
pellicce» di Pavia, Giuliano Ravizza. Sfrangiò è attualmente 

- latitante. La sconvolgente piega presa dalle indagini sull'omici
dio del brigadiere Tripodi conferma il fatto che la 'ndrangheta 
assorbe nelle sue fila — affindando compiti di prima rilevanza 
come appunto l'esecuzione di uh carabinieri — anche i mino
renni. Il giovane Sfrangio è stato arrestato assieme ad altre due 
persone di S. Luca, Rocco Man-apodi, 28 anni, disoccupato e 
Salvatore Romeo, 27, bracciante, per l'assassinio di Tripodi. Al
tre 8 persone — fra cui 3 donne — sono state invece arrestate per 
favoreggiamento. È stato confermato dall'inchiesta dei due so
stituti procuratore della Repubblica di Locri, Macrl ed Arcadi, i 
quali hanno operato in un terribile clima di paura e di omertà, 
che il giovane sottufficiale dei carabinieri è stato freddato per il, 
suo impegno e l'attività antisequestri. Tripodi aveva partecipato 
alle indagini sul sequestro Ravizza (e il giovane Sfrangio ha 
forse voluto vendicarsi per l'incriminazione e la pesante con
danna del padre) e poi — per ultimo — sul sequestro De Feo. Su 
quest'ultimo rapimento quasi 30 persone di S. Luca sono in 
carcere. 

, ' f.V. 

v 1, 

Bloccati i fondi Fio per il 
progetto che libera la città 
dal traffico e salva la Rupe 

ORVIETO — Per salvare Orvieto, i suoi monu
menti, la sua Rupe non basta aver rafforzato il 
masso tufaceo, incanalato le acque, rifatto la 
pavimentazione. Tutto questo grazie all'opera 
'della Giunta democratica, del sindaco Barba-
bella e all'impegno di tutti i parlamentari um
bri che hanno ottenuto una legge per Orvieto, 
regolarmente finanziata. Per salvare Orvieto 
occorre togliere sia dalle strette strade del cen
tro stòrico, sia dal borgo medievale, il traffico 
imponente — dà grande metropoli — che l'at
traversa per quasi tutti i mesi dell'anno per 
l'arrivo continuo di turisti italiani e stranieri i 
quali costituiscono la fonte principale bella vi
ta orvietana. Turismo, che va ovviamente favo
rito e incrementato, ma tenuto fuori dal centro 
perché il Duomo del Maitani, con i suoi splendi
di affreschi, non rischi, un giorno o l'altro, di 
finire nel burrone, perché non crollino case e 
monumenti, perche, diciamolo pure, Orvieto 
sia ancora a lungo, per il mondo quello splendi
do gioiello italiano. Per bloccare il traffico, per 
alleggerirlo di molto, è stato approntato dalla 
Rpa, un progetto e firmata una convenzione 
che prevede il ripristino della vecchia funicola
re che dalla stazione porta al centro (ferma da 
una decina di anni) e un sistema complessivo 
di trasporti e collegamenti tra centro storico e 
zone suburbane. In pratica, si tratta di costrui
re due parcheggi per auto e pulman (uno all'a

perto, vicino alla stazione, raggiungibile con 
.un sottopassaggio ferroviario) e uno sotterra
neo nell'area del Foro Boario (dove è stato alle
stito il cantiere per il risanamento della Rupe) 
nonché un percorso meccanizzato per l'ascesa 

Ìcioé un ascensore); alcune scalè mobili e nastri 
rasportatori che utilizzerebbero cunicoli esi

stenti da secoli che saranno cosi recuperati, va
lorizzati, resi fruibili. Il progetto, infine, preve
de parcheggi interni nella città solo per i resi
denti e l'arredo di percorsi pedonali. La spesa 
per l'opera prevista, che può essere anche divi
sa in vari stralci, ma che deve comun 

rape 
miliardi. Sono stati richiesti sul fondo Fio, ma, 
realizzata tutta intera ; 

que essere 
r essere valida, è di 26 

e qui sta l'assurdità, sono stati bloccati dal nu
cleo di valutazione perché il presentatore del 
progetto, il ministero dei Trasporti, non è stato 
ritenuto competente in proposito, (vicn da 
chiedersi se sarebbe stato più idoneo il ministe
ro della Marina). Di qui l'incontro di ieri a Or
vieto forze, non solo del sindaco e del consiglio 
comunale, ma di tutte le rappresentanti della 
Regione e della Provincia per decidere il da 
farsi. Tutti insieme — come insieme ci sì è sem
pre mossi — per compiere subito i passi neces
sari affinché il Cipe, nella prossima riunione 
del 21 febbraio, riveda la sua decisione. Orvieto, 
i suoi monumenti, non possono rischiare di 
sparire per una attribuzione di idoneità. 

m. ac. 

Dal titolare della sanità nessuna notizia sulla normativa per le comunità 

Dopo la condanna, il ministro 
Degan a S. Patrignano 

Neanche l'annunciata ' direttiva alle Regioni e ancora pronta 
Forte tensione tra i giovani ospiti della comunità dopo la sentenza 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Dopo Altissimo e 
Martlnazzoli, un terzo mini
stro è arrivato ieri a San Pa
trignano. ' Costante Degan, 
titolare delia Sanità, è arri
vato due giorni dopo la sen
tenza che 'ha condannato 
Muccloll e i suoi collaborato-. 
ri per sequestro di persona e 
maltrattamenti, «per portare 
la sua solidarietà». Deve aver 
avvertito che la sua afferma
zione poteva essere interpre
tata come aperto dissidio fra 
due organismi dello Stato 
(un rappresentante del go
verno e la magistratura) ed 
ha cercato di fare qualche 
precisazione. «Non sono ve
nuto a giudicare i giudici — 
ha detto — ma sono qui per
ché in una fase sperimentale 
la generosità merita atten
zione, e Muccloll è senz'altro 
un uomo generoso. Ci posso
no essere stati errori e con
flitti, ma oltre alla magistra
tura rispetto me stesso, come 
persona che guarda con at
tenzione a queste forme di 
solidarietà sociale»* >^i > 

Ha rivolto anche una criti
ca, senza fare nomi (ma il ri
ferimento ai colleghi mini
stri era evidente) a chi lo 
aveva preceduto In queste vi
site. «Avevo da parecchio 
tempo l'idea di venire a San 
Patrignano, ma ho grande 
rispetto dei rapporti istitu
zionali: ho ritenuto perciò 
Inopportuno contribuire ad 
un clima che è divenuto non 

facile per i giudici. Ieri mat
tina, lunedì, ho ascoltato in
vece Vincenzo Muccioll alla 
radio, ho sentito che diceva 
che non avrebbe più fatto ri
corso ai mezzi di restrizione 
per i quali è stato condanna--
to, e sono venuto». * • ' ; , 

Ma lei è venuto — gli viene 
detto — subito dopo la con
danna, In un momento In cui 
la comunità, appunto In se
guito a questa sentenza, vive 
un momento di crisi. «Ho da
to la mano a Muccloll come 
attivatore di una esperienza 
di recupero del drogati. Te
mevo che dopo la sentenza ci 
sarebbe stato un contraccol
po sulla comunità, e sono ve
nuto a dichiarare solidarietà 
e comprensione». - •- ••- * 
. Chi voleva, dal ministro 

della Sanità (per giunta in 
visita a San Patrignano) co
noscere a che punto sono gli 
interventi del governo per la 
prevenzione ed il recupero 
nel campo della droga, e ri
masto ampiamente deluso. 
Ha detto, come tutti sanno, 
che si. stanno discutendo i 
progetti di legge; ha aggunto 
— cosa già nota — che il mi
nistero sta preparando una 
nuova normativa per le co
munità. Abbiamo chiesto: 
«nella discussione fra il mi
nistero, le regioni ed opera
tori della comunità, è stata 
preparata la bozza di una di
rettiva In cui si precisa che 
nelle comunità ci deve essere 

11 rispetto dei fondamentali 
diritti della persona con l'e
sclusione di ogni forma di 
violenza fisica, psichica e 
morale, garantendo la vo
lontarietà dell'accesso, e del
la permanenza dei program-
rhi». «Quando arriverà sur 
mio tavolo — ha risposto il 
ministro, ammettendo così 
che anche un progettò ur
gente e di poco costo come 
quello della regolamentazio
ne delle comunità deve anco
ra attendere lungamente — 
vedremo i particolari. Certo, 
non si può immaginare il 
contrario: che lo Stato scriva 
che la violenza è permessa. 
Ma tutto è In evoluzione. 
Convenzioni-tipo e protocol
li debbono tenere presenti le 
diverse relatà. I principi van
no regolati, ma perché co
stringere esperienze diverse 
dentro a un protocollo?». 

«Lo Stato — ha poi detto 
— nel campo della droga as
solve 1 suoi doveri allestendo 
i centri presso le Usi, che for-

. niscono diversi servizi ai tos
sicodipendenti. Ho grande 
stima delle comunità, ma 
anche nel settore pubblico ci 
sono esperienze positive. Le 
comunità sono comunque 
alutate dallo Stato». Nel 
1984, per gli interventi nel 
settore della tossicodipen
denza, sono stati investiti 30 
miliardi («ancora fermi al Ci
pe», è stato detto. «Stiamo 
raccogliendo i programmi 
dalle regioni», si è difeso il 

ministro) dopo la visita, il 
ministro della Sanità ha di
chiarato che San Patrignano 
è un'esperienza che confer
ma come il recuperò del tos
sicodipendente non sia risol
vibile in una struttura esclu
sivamente "sanitariàl «Occor
re ricostruire la personalità 
ed il lavoro (una volta si di
ceva che nobilita l'uomo) 
può pervenire a questo risul
tato». 
•'• Davanti alla comunità, 
continuano ad arrivare ra
gazzi che chiedono di entra
re. Non vengono accettati — 
dice Muccioll — perché con 
il processo si è creata tensio
ne, e prima di fare nuove 

ammissioni (i ragazzi ormai 
sono 600) occorre ritrovare 
una tranquillità interna. Uh 
segno della tensione si è avu
to ieri, quando il capo di San 
Patrignano ha dovuto ab
bandonare l'incontro con la 
stampa perché c'era uria lite 
fra un giovane della comuni
tà ed un ragazzo che aspetta 
da giorni di entrare. Il moti
vo era banale, ma l'ospite di 
San Patrignano era corso a 
prendere un cacciavite. L'in
tervento di Muccloll lo ha 
bloccato. 

I magistrati di Rlmlni, 
componenti il collegio giudi
cante che ha condannato 
Muccloll e gli altri imputati, 

hanno annunciato ièri : di 
aver presentato querela per 
diffamazione contro 11 diret
tore di una tv locale, e contro 
«le persone che, dopo là let
tura della sentènza,' hanno 
pronunciato frasi diffamato
rie nei confronti del collegio 
giudicante. Altre azioni giu
diziarie sono in corso contro 
altre persone responsabili dt 
diffamazione». . . , ..... 

Jenner Meletti 
NeUa foto - B ministro della 
Sanità Costante Degan in 
compagnia.di Vincenzo Mùc-
cjoli mentre visita la comuni
tà di San Patrignano. . 

Referendum-traffico di 
Non si potrà votare il 12 maggio 

MILANO — Adesso il tono è diventato proprio 
minaccioso: il ministro dell'Interno Scalfaro lo 
dice chiaro e tondo, i referendum sulle chiusure 
del centro storico al traffico privato non s'hanno 
da fare assieme alle amministrative. Al sindaco 
di Milano, Tognoli, tramite il prefetto, è giunta 
una «comunicazione» perentoria. Eccone il testo: 
. «Il ministro degli Interni ha comunicato che 

non è assolutamente consentito l'abbinamento 
fra le elezioni regionali e amministrative con 
consultazioni popolari per la chiusura dei centri 
storici al traffico privato in quanto mancano ap
posite nonne di raccordo che sono necessarie a 
mantenere entro binari precostituiti sia la fase 

preparatoria del procedimento elettorale, sia la 
fase relativa alle operazioni di votazione e di spo
glio presso i seggi elettorali. Per eventuali con
sultazioni referendarie con procedura autonoma 
parallela a elezioni regionali e amministrative 
non sarebbe comunque possibile utilizzare locali, 
materiale di proprietà dello Statò e l'attività dei 
presidenti dei seggi e degli scrutatori essendo gli 
uni e le altre destinate esclusivamente alle ele
zioni regionali è amministrative». -. • 

Ieri a Palazzo Marino il Consiglio comunale 
era riunito: il sindaco, Carlo Tognoli, non ha vo
luto rilasciare dichiarazionL Per il Pei il capo
gruppo Carnami ha parlato di «grave attacco al
l'autonomia delle amministrazioni locali». 

Si allarga, con arresti a sorpresa, l'inchiesta sulla potente «mafia delle imprese» 

Carboni & Calò, preso giovane marchese 
Si tratta di Vittorio Guglielmi Grazioli Lante della Rovere - Era da dieci anni «in affari» con il faccendiere sardo - Tra i man
dati di cattura, ce ne sono tre destinati a nomi «nuovi» - Associazione a delinquere, capitali all'estero, corruzione 

ROMA — Arresto a sorpresa per l'inchiesta 
dell'Ufficio istruzione di Roma contro i due 
clan alleati di Flavio Carboni e Pippo Calò. 
Domenica pomeriggio a Fiumicino, appena 
rientrato da un safari In Tunisia, un giovane 
marchese d'antico casato ha trovato ad at
tenderlo gli agenti della squadra mobile e 
della Crimlnalpol con un lungo mandato di 
cattura per associazione a delinquere. Que
sto nuovo protagonista dell'inchiesta sulla 
•mafia delle imprese» si chiama Vittorio Gu
glielmi Grazioli Lante della Rovere, e non ha 
ancora trent'annl. Eppure, secondo le accuse 
dell'Ufficio Istruzione, avrebbe avuto da al
meno 10 anni un ruolo di primo piano nel
l'attività delle varie società finanziarie dei 
fratelli Flavio e Andrea Carboni, del capo
mafia Pippo Calò e dell'usuralo, ucciso quat
tro anni fa, Domenico Balduccl. Di proprietà 
del giovane Lante della Rovere erano addi
rittura gli eleganti uffici di via del Gesù 62 
dove avevano sede sociale quasi tutte le im
prese del clan, trasferite nella capitale Italia
na direttamente da Zurigo, Ginevra e Luga
no. I primi contatti tra 11 marchese, i mafiosi 
e t faccendieri risalirebbero addirittura al 
1975, quando Vittorio Guglielmi (eccetera) 
aveva appena vent'annl. Nel numerosi «conti 
In nero» delle società di Carboni e Calò figura 
proprio tn quell'anno una delle tante miste
riose «donazioni» extrabllanclo. Flavio Car

boni, il finanziere italo-svizzero, Fiorenzo 
(Florence per gli elvetici) Ravello ed il nobile 
Guglielmi avrebbero raccolto qualcosa come 
2 miliardi e 300 milioni dell'epoca, «per ope
razioni» In localitàCornacchlola e Fiumicino 
con l'intento di rendere queste aree edifi-
cablli. La donazione doveva risultare a favo
re di «gruppo amministratori Comune di Ro
ma». I mandati di cattura, a quanto pare, non 
specificano altro. Anche perché questo episo
dio è stato «stralciato» e delegato — con mesi 
di ritardo — al pubblico ministero Orazio Sa
via. 

Per il momento, l'apposito pool dell'Ufficio 
Istruzione formato dai ' giudici Viglietta, 
Priore, De Cesare e Galasso, ha unificato tut
te le prove contro l'associazione Carboni-Ca
lo chiedendo al Consigliere capò Ernesto Cu-
dillo di firmare dieci mandati di cattura ed 
altrettanti mandati di comparizione. Tra 1 
provvedimenti d'arresto, oltre a quello del 
marchese Guglielmi, ci sono altri tre nomi 
«inediti», o perlomeno sconosciuti ai più. Si 
tratta di Oberdan Spurio, legato ai mafiosi 
siciliani attraverso 11 solito Calò ed i suoi col
laboratori Luigi Faldetta e Lorenzo Di Gesù 
(raggiunti dal nuovo mandato di cattura) 
nonché alla «mala» romana attraverso Eme
sto Dlotallevi, pure lui ricercato per gli stessi 
reati. Spurio era un «uomo d'affari», ma si 
dilettava anche di calcio, dirigendo la squa
dra del Tuscanla. Gli altri arresti sono quelli 

di Luigi De Giorgi, usuraio e finanziatore di 
Carboni quando era a corto dì liquidi, e Lu
ciano Mancini, detto «il principe», altro am
biguo uomo d'affari, presidente di una certa 
cooperativa «Delta» utilizzata per varie spe
culazioni immobiliari. L'elenco dei mandati 
di cattura s'arricchisce con vecchie cono
scenze, come Danilo Sbarra, pure lui latitan
te, trasformato da trafficante di droga in co
struttore, e Andrea Carboni, fratello del più 
noto-faccendiere, già colpito nell'83 (e pron
tamente fuggito all'estero) da mandato di 
cattura del giudice Ferdinando Imposimato. 
Per tutti, all'accusa di associazione a delin
quere, s'accompagnano «finalità» di ricetta
zione dei proventi di droga, rapine e seque
stri di persona, esportazione ed accumula
zione dt capitali all'estero, false comunica
zioni sociali, falsità In atti, appropriazione 
indebita, millantato credito e corruzione. Per 
molti di questi reati un'altra decina dt perso
ne ha ricevuto un mandato di comparizione. 
La Usta degli incriminati si apre con il già 
citato Ravello, socio e fondatore di quasi tut
te le società di Carboni, dalla Sofint alla Me
diterranea, alla Prato Verde, la Punta Volpe 
e via elencando. Soci, finanziatori e ammini
stratori sono quasi tutti gli altri incriminati, 
mogli, zie e parenti di Dlotallevi, Sbarra e 
Balduccl, ti concessionario di autovetture 
Fausto Annibaldi, l'usurarlo Giorgio De To
rnassi, il commercialista Luciano Merluzzi, 

llmprenditore Gennaro Cassetta ed un certo 
Luciano Comincio!!, coinvolto marginal
mente per la ricettazione di un brillante 
«Cartier» finito in mano a Carboni. 

Ma da tutto questo bailamme^dl nomi e 
professioni, spicca senz'altro Ut figura del 
giovane marchese Guglielmi. Non tanto per 
il prestigioso casato, quanto per il suo ruolo 
come socio di Balduccl prima e di tutti gli 
altri poi. La sua presenta è segnalata in nu
merosi «summit» nell'appartamento di calò,' 
sulla via Aurelia, negli uffici di via del Gesù e 
nelle ville di Porto Rotondo. Molte delle so
cietà ospitate nel suol uffici romani avevano 
enormi disponibilità di capitali prèsso la Ubs 
di Ginevra e presso la Banca del Gottardo di 
Lugano. Con quei fondi — camuffati con fal
si bilanci e false fatturazioni — l'organizza
zione «comprava» ovviamente anche favori. 
Per questo sono state richieste nuove Indagi
ni a proposito di alcune spese annotate a fa
vore di «gruppo amministratori di Olbia» (100 
milioni nel "75, 160 nel *76, 800 nel 1981), 
•gruppo amministratoti Regione sarda* (100 
milioni nel *75), «gruppo amministratori Re
gione Sicilia» (500 milioni nel T8 per opera
zione fallita). Altri fondi risultavano destina
ti ad «operazione economica politica» sul 
Trasimeno nel "76, e alla Sovrintendenza di 
Sassari nel "78. Su tutto questo stanno inda
gando le varie Procure Interessate, 

Raimondo BuRrini 

Banchi di nebbia, ghiaccio e tamponamenti a catena 

Autosole, tragico 
groviglio vicino a Parma 

Sei morti, 28 feriti 
Sulle prime auto ferme 
e invaso l'altra corsia 

è piombato un Tir che ha saltato il guard-rail 
-Coinvolte 80 vetture (4 hanno preso fuòco) 

• '.••1V."!-,",1 : - " 

PARMA — Nel giro di pochi 
minuti tra le 8 e le 8.30 ieri 
mattina l'Autostrada del Sóle, 
nel tratto ira il Vasèllo dLPar-
ma e l'area di servìzio di Cortile 
S. Martino sempre nel Par* 
mense, si è trasformata in un 
drammatico groviglio di àuto e ' 
mezzi t pesanti accartocciati e 
fumanti. A causare il disastro 
nel quale sono rimasti coinvolti 
circa ottanta veicoli e che ha 
determinato sei morti, sarebbe 
stato un improvviso banco di 
nebbia e il ghiaccio formatosi 
per il freddo sulla sede strada
le. Ai primi soccorritori la tra
gedia è parsa subito evidente. 
Tamponamenti a catena, lun
ghe code di auto e camion dan
neggiati, alcuni mezzi incendia
ti e tra le lamiere contorte sei 
morti e ventotto feriti. Il tragi
co sinistro, che ha riguardato 
sia la corsia sud che quella nord 
della Al, ha provocato in città 
notevoli cusagi a causa delle va
rie deviazioni apportate al traf
fico. La Al è rimasta chiusa 
tutta la mattina. Il traffico ha 
ripreso a scorrere sulla corsia 
sud attorno alle 14.40, quando 
sono state liberate anche due 
corsie della carreggiata nord. 
Sul posto sono intervenute do
dici'pattuglie di Parma e delle 
province limitrofe. 
• Questa la versione dei fatti 
fornita dal Comando della Pol
strada di Parma che ha coordi
nato i lavori di soccorso. Attor
no alle 7.30 il primo grave inci
dente al km.101.3, corsia sud: 
nello scontro fra un autoartico
lato di Alessandria e un*Audi 
muoiono due parmigiani, Re-. 
natóTegoni (21 anni) e Rober
to Rkcoboni (25 anni), entram
bi residenti a Valmozzola un 
comune dell'Appennino. Illeso 
il conducente del camion Là
dano (urini. Dopo questo pri
mo incidente, come avviene in 
seguito anche per gli altri casi, 
ai verificano altri scontri e pìc
coli tamponamenti. Subito do
po, poco prima dello svincolo 
per Parma, un TIR di Napoli, 
carico di pasta Voìello, per cer
care di evitareua gruppo di au
to già bloccate in un tampona
mento. sterza bruscamente, 
salta il guard-rail e invade la 
corsia sud. In questo incidente 
perdono la v iu tre persone: 
Bruno Rossi di 44 anni di Broni 
(PV), il figlio sedicenne Massi
miliano e una terza persona 
non ancora identificata in 
qtjanto sprovvista di documen
ti. Uno dei corpi è stato trovato 
tra i due guard-rail falciato dal 
pesante automezzo che nella 
propria corsa si è poi rovesciato 
su un fianco schiacciando le al

tre due persone. Al conducente 
del mezzo, Francesco Maimo-
ne,:che viaggiava con i, figli 
Emanuele/ Giuseppe è Maria 
Valentina (che hanno riportato-. 
lievi ferite) sono state amputa
te le gambe. Anche attorno a 
questo incidente; che ha di fat
to bloccato la circolazione sul-
l'Aùtosole.sì sono verificati al
tri tamponamenti di minore 
gravità. Il terzo ed ultimo grave 
scontro si è verificato all'altez
za del chilometro 103 dove 

: quattro vetture sono state com
pletamente distrutte - dalle 
fiamme. Nell'incendio ha perso 
la vita il modenese Gianluca 
Parlantina 20 anni, che viag
giava col padre a bordo di una 
Fiat 127; l'uomo, che ha 54 an
ni, è ricoverato con prognosi ri

servata presso' il reparto di 
Neurochirurgia dell'ospedale 
di Parma. Altre persone hanno 
riportato ferite di varia entità 
tutte guaribili in un massimo di 
novanta giorni. Molte le perso* 
ne illese che però in questa tra
gica sequenza di tamponamen
ti, che ha seguito in tutto e pei 
tutto la normale casistica degli 
incidenti autostradali, nanne 
riportato gravi danni alle vet 
ture. Altri due maxitampona 
menti hanno poi riguardato ri 
spettivamente venti e sei auto 
veicoli, non si registrano feriti 

P. Paolo Baron 
NELLA FOTO: alcune delti 
macchine coinvolte net gigan 
tesco tamponamento, ne 
pressi del casello di Parma. 
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